
 

 

AVVISO DI INDAGINE DI MERCATO FINALIZZATO ALLA RACCOLTA DI MANIFESTAZIONI DI 

INTERESSE PER LA PARTECIPAZIONE AD UNA PROCEDURA NEGOZIATA PER L’AFFIDAMENTO DEL 

SERVIZIO DI ASSISTENZA LEGALE SPECIALISTICA 

Risposte alle richieste di chiarimenti pervenuti al 08/07/2019 - II tranche 

 

DOMANDA 1 

Si chiede se, sia ai fini della dimostrazione del requisito di capacità tecnica professionale sia della 
selezione degli invitati, verranno presi in considerazione i servizi analoghi svolti per organismi di diritto 
pubblico di cui all’art. 3, comma 1, let. d), del D.Lgs. 50/2016.  
 
RISPOSTA 1   

Si. Ai fini indicati nel quesito, verranno considerati i contratti eseguiti per le committenti pubbliche da 

intendersi quali Pubbliche amministrazioni, società ed enti controllati dalla Pubblica amministrazione di cui 

all’art. 3 comma 1 lett. a), b), c) e d) del D.Lgs. 50/2016 (si veda nota 2 pag. 5 dell’Avviso). 

 

DOMANDA 2 

In relazione a quanto previsto a pag. 7 dell’Avviso, si chiedono chiarimenti in merito alle modalità di 

coinvolgimento in precedenti contratti dei professionisti indicati nello staff. Con riguardo agli Studi 

Associati, gli incarichi vengono solitamente conferiti singolarmente al titolare, che poi coinvolge 

nell’esecuzione i collaboratori di Studio ovviamente sotto la propria supervisione e responsabilità, senza 

che ciò risulti negli incarichi né da certificazioni finali (che peraltro non vengono rilasciate in caso di 

incarichi professionali). 

Si chiede quindi di chiarire se: 

A) la richiesta per cui dalle certificazioni o dai contratti devono “emergere i nominativi dei professionisti 

direttamente coinvolti” operi anche nei confronti degli Studi Associati; 

B) in caso di risposta affermativa, se sia possibile comprovare il coinvolgimento dei collaboratori di studio 

in precedenti contratti mediante dichiarazione del titolare e report delle prestazioni svolte; 

C) in quale misura la partecipazione di un collaboratore di studio ad un incarico possa costituire requisito 

sufficiente per ritenerlo “direttamente coinvolto”. 

Infine, con riguardo al requisito dell’anzianità di iscrizione all’Albo professionale, si chiede  

D) in quale momento debba essersi perfezionato il requisito di 5, 10 e 15 anni di iscrizione: al momento 

della partecipazione ovvero al momento della decorrenza dell’incarico da affidare? 



 

 

RISPOSTA 2 

Premesso che, come già precisato nella prima Tranche di risposte alle richieste di chiarimenti, i requisiti 

consistenti nell’esecuzione dei servizi analoghi devono essere dimostrati dal Gruppo di lavoro nel suo 

complesso e non da ogni singolo professionista componente il Gruppo di lavoro, si precisa che la richiesta in 

base alla quale dalle certificazioni o dai contratti devono “emergere i nominativi dei professionisti 

direttamente coinvolti” opera anche nei confronti degli Studi Associati. 

Inoltre, qualora nei contratti e nelle certificazioni non comparissero i nomi dei singoli professionisti coinvolti, 

è ammissibile una dichiarazione resa dal titolare dello Studio che attesti la concreta partecipazione di altri 

professionisti/collaboratori dello Studio all’esecuzione dei contratti/servizi analoghi presentati, posto che 

per considerare “direttamente coinvolto” il professionista/collaboratore, questi deve aver eseguito 

direttamente le prestazioni di supporto specialistico analogo, assumendosi la responsabilità di tali 

prestazioni, ad esempio sottoscrivendo personalmente un parere e non limitandosi a collaborare alla 

predisposizione dello stesso. 

In riferimento all’ultimo punto della richiesta di chiarimento, si precisa che il requisito di iscrizione all’albo 

degli  avvocati (rispettivamente, di 15/10/5 anni) dovrà essere posseduto al momento di partecipazione alla 

procedura.  

 

Milano, 11/07/2019 

 

Il Responsabile del procedimento 

(Laura Blasio) 

f.to digitalmente 


